
A 

A B R O 1 4 ($fi«9. tbl>. postale - Gruppo 2} | i . 1 9 

h) 

. , . 1 , 

ALPINISMO 
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO ANNUO 
o r d i n a r i o : Italia L. 25 - Estero L. 45 
S o t t e n l t o r e L. 100 - B e n e m e r i t o L. 200 

Pubbl ic i tà commercia le , redazionale, fotografica, prezzi a convenirsi 

Bivolgersi a l l 'Amminis t raz ione del g io rna le • 

Mercoledì 1 Novemore 1944 - xxin 
Ufficiale per i sodalizi: 
Sezione del C.À.I. di Mila, 
no, Roma, U.G.E.T. Tori
no, S-G.IVI. Milano, Auron-
zo (Cadorina), Besozzo, 
Bologna, Cittadella, Cuneo, 
Ivrea, Parma, Saluzzo, Va
rese, Aosta e sua Sottosez. 
«Montagna», «Fior di Roc
cia» Milano, F.A.I1.C. Mi
lano, Gr. Sciatori «Penna 
Nera » Milano, P.C.A. Lodi 

ESCURSIONISMO 
Il g iornale v iene dis t r ibui to g r a tu i t amen te a tu t t i i soci del le Sezioni 

di cui è organo ufficiale 
E S C E IL 1 E IL 16 D E L M E S E 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO CIV) - Via Plinio N. 70 
Una copia separata Lire 1 « 2 0 

25,— 

10.ISO 

9,— 

iscritti 

Scomparsa di ghiacciai 
. e comparsa di laghi alpini 

Che sulla superficie o nella 
massa dei ghiacciai si possano 
formare specchi lacustri o t a 
sche più 0 meno'colnie di ac
qua, è cosa ben nota non solo 
agli studiosi,: ma anche a chi 
solo ebbe a compiere delle t r a 
versate su grandi ghiacciai al
pini (gh. Corner, ecc.). Il 
ghiaccio è pur sempre una 
roccia solubpissima, paragonà
bile, ma con efletti di gran 
lunga maggiori, per quanto 
meno duraturi, al gessi, ai cal
cari, ecc. Che poi ne dovessero 
esistere " anche sotto : tutto di 
manto di ghiaccio, era cosa 
presumibile: t an to che si dà 
sovènte come_ causa della' ap
parente mancanza o scarsézza, 
in una regione alpina, di con
che lacustri, all'attuale perma
nente copertura di ghiaccio 
che le maschera. Ma, che io 
sappia, fino ad ora nessuno ne 
aveva mai scoperti ed osservati. 

In uno molto attraente ebbi 
occasione di inibattermi quin
dici anni fa (5 settèmbre 1929) 
inoltrandomi in una lunga gal
leria dalla volta di ghiaccio, 
sotto 11 piccolo-ghiacciaio sen
za nome, òhe trovasi ai piedi 
del Pizzo del Diavolo di Malgi-
na ' sopra il lago della Malgi-
n a e sótto il passo omonimo, 
l u n g o l a traccia che dal Bar-
bellino conduce In .Valtellina 
(Alpi Orobie). \ , 

Ci si arrivava, dunque, per
correndo questa galleria sub-
glaóiale. Quando lo visitai, 11 
lago, dalle sponde visibili co
stituite di roccia viva, era tut 
to.cosparso di blocchi di ghiac
cio galleggianti; sembrava, ed 
è probabUe, che realmente fos
se cosi avvenuto, che ' alcuni 
'strati di ghiaccio, che costitui-
>vano.parte della vòlta fossero 
i^~^qCo cèduti' per franamen
to spezzandosi in centinaia di 
lembi e blocchi. La •vòlta, tut ta 
gtU»pcj<>"~eóH".pochr massi- di 
morena IflC&ìstoriall; èra qUàsl 
nel mezzo perforata da un poz
zo attraverso il quale dall'alto 

. precipitava una cascatella di 
acqua e penetrava un fascio 
di luce appena sufficiènte per 

• rendere visibile le particolarità 
più grossolane, del "misterioso 
laghetto veramente affascinan
t e . : '- • y .' r : • ••'•••.: 

Tutto ciò nel 1929. È mi era 
molto facile allora scrivere fra
si di questo genere: «Si t ra t ta 
di uno solo o di più laghi? Se 
anche questo, come .tutti gli 
altri ghiacciai, proseguirà nel
la fase di diminuzione ancora 
per poco, è tutt 'al trb fche im
probabile che la rIspost£^ ce^ la 
dia' lo stesso ghiaécialo quando, 
estremamente : suddivisa , an
che la.cottica di ghiaccio ch'è 
rimasta, si.sarai iii. tutto o in 
parte distrutta. Analogamente 
a quanto deve essere avvenuto 
da pocoper 11 piècplo circo del 
Qelt che. gli 's ta di frónte alla 

' s tessa aititudine, il, 'cui forido 
è occupato; da un lago clrcojì-
datò tl£p molte pozàe in roccia 
iVlvaro fu il̂ iEircQ della Malgl-, 
ila, c h e i t a loro sotto, col fdndo 
(!)ra tofalmehté occupato da un 
sòloiago (lago della Malginà)». 
-; Che" è avvenuto dopo? Ho vi
e t a t o pòi ogni anno la'regione 
del Bàtbellirio', ' tenendo , bene 
éott'ócchió questo angolo idi 
Malglna; H.ghiaccialo si a^da-
va ritirando é abbassando di 
spessore; ma 'hor i mi era più 
riuscito di' ; penetrare sotto il 
éhiacctàlo e vedere la sorte del 
lago. Questo fino al 1942, ulti
mo anno che ebbi modo ̂ 1 re
carmi su quéi monti. 
• Óra vengo a sapere, per cor

tese informazióne del geome
tra Luigi Pedenovi di Bergamo, 
che ha percorso quella zona 
verso la fine di agosto di que
st 'anno (1944); due cose molto 
interessanti. 

Anzitutto che il ghiacciaio 
non esiste più. Esso è .scompar
so lasciando solo qualche lem
bo di neve-ghiaccio sotto i 
ghiaioni sottostanti alle pareti 
del Pizzo del Diavolo. Poi, ohe 
al suo posto vi è un bel Zagro, 
lungo quanto la conca occupar 
t a prima dal ghiacciaio,-sulle 
cui acque galleggiano eleganti 
candidi JcebeJ-flis che di quando 
in quando si rivoltolano rumo
rosamente in seguito* ai cam

biamenti (|i equilibrio per la 
fusione di lembi subacquei.. 

Ambedue^! fenomeni merita
no di essere segnalati. Ricordo 
che uno scienziato scherzava 
sul alcune frasi di Antonio 
Stoppani in cui, si asseriva che 
molti ghiacciai sono- di recente 
scomparsi e molte sorgenti si 
sono Inaridite. Purtroppo mai 
come oggi'si avvera quanto già 
aveva detto Stoppani. Per fer
marci qui sulle Alpi bergama
sche nei cui circhi si annida
vano nel 1929-30 ben 38 ghiac
ciai- (veri ghlacciai.'néi cui cre
pacci non era consigliabile ca
dere!), due ghiacciai In 15 anni 
ho visto scomparire; e si può 
ancora constatare come le due 
colate costituenti il, ghiacciaio 
del Trobio, che scende dal dop
pio circo dominato dai Pizzi 
del Qleno e dal Tre Confini, 
allora ben riunite, oggi siano 
tra loro ben separate a costi
tuire due minori ghiacciai; 

nella zona di vecchia confluen
za, allora Intensamente cre-
pacclata, oggr emergono pode
rosi dossi rocciosi arrotondati. 

Altrettanto si può vedere per 
il ghiaccialo BondOne che oc
cupa la testata della Val Bon-
done;valtellinese (altro bellis
simo itinerario di traversata 
dal Barbellino alla Valtellina!). 
• E poiché tale scomparsa di 
ghiacciai- è in rapporto, oltre 
òhe con l 'aumentata tempera
tu r a , estiva, specialmente con 
la diminuita nevosità Inverna
le, risultano scomparsi, per in
sufficiente alimentazione, molti 
laghetti alpini. Fortunatamen
te qui abbiamo invece, non di
ciamo la neoproduzione, ma 
almeno la venuta alla luce di 
un lago prima nascosto, e 11 
divenire attuale d'una forza 
finora puramente allo stato 
potenziale. 

GIUSEPPE NANGERONl 

[[ ffilii 
IN (FRIGNA. 

Miooe Maooaghi centrale 
Parete sud 

Il 20 agosto u.s. la cordata 
composta dall'accademico Er
cole Esposito e da Gentile But
ta,- entrambi della Sottosezione 
del ^C.A.I. « Alfa Romeo » di 
Milano, hanno effettuato la 
prima ascensione della parete 
sud dpi Torrione Magnaghl 
(Grigna •m'eridionale). Eccone 
la relazione tècnica: 
4,.«.A.pochl-metirl..<lell'ttttacco deK 
la « normale » ^ ^ primo Torrione 
Magnaghl, si abbandona il sen
tiero che conduce a questo, e ci 
Si porta sotto 11. grande strapiom
bo giallo del secondo Magnaghl, 
che si costeggia sulla-sinistra fino 
al termine di un piccola lingua di 
erba...,;, , J . 

Si comincia quindi Ja salita lun
go H camino esistente "fra i-due 
torrioni, e dopo una quindicina di 
metri, si raggiunge un comodo 
pianerottolo sul/primo Magnaghl, 
dal quale con una larga spaccata, 
ci si pòrta decisamente sullo stra
piombo giallo del secondo Ma
gnaghl, iniziando un traverso e-
stremamente difficile. 

SI prosegue' orizzontalmente con 
éhlodi e staffe per circa 3 metri, 
quindi ci si alza- di un metro por-
tando i piedi isu piccoli appigli 
sfuggenti è si continua ancora di 
traversò, per circa 3 metri fino a 
raggiungere altri piccoli appigli, 
sul quali si è costretti a fare una 
scomòdlsslma fermatii ì>er migHo-
raré 11 funzionamento delle corde, 
e per lasciare al primo Una lun
ghezza" sufficiente per superare 
Il tratto sovrastante che pone ter
mine allo strapiombo Rlallo 
, .DI qui la parete ooritinuai liscia 
e strapiombante • e .solo dopo 25 
"metri circa di duro lavorò a staf
fe e 6orda"a forbice,'esercitato su 
chiòdi malsicuri (che ner la qua
lità, assai.compatta della roccia 
non entrano nelle scarse fessure 
Ì3lù di. due o tre centimetri) la si 
supera raggiùngendo un discreto 
posto' di fermata'sul quale ci si 
può. finalmente 'riposare. 
.. Ora la parete, si raddrizza un 
jjoco, ma continui piccoli stra
piombi e paretlne espostissime 
verticali : obbligano ancora a far 
buon. uso : di chiòdi, 1 quali però 
ora.si piantano saldamente.' ' . -

Si/ continua- così per- circa 30 
nietrl obliquando leggermente ver
so-destra (est) e si arriva sotto 
un salto s t r a p i o m b a n t e molto 
pronunciato a sinistra e chiuso a 
destra da uh grosso pilastro. 

Lo Si supera verso destra, ove 
meno strapicmba e piegando poi 
leggermente veréo'sinistra (ovest) 
si arriva all'imbocco di un camino 
che i l segue in tutta la sua lun
ghezza; quindi per facili rocce si 
guadagna la vétta. ; 

Dati tecnici. — Lunghezza della 
via metri 150 circa; tempo impie
gato ore lOr difficoltà. 6» grado. 
' Sono stati usati in prevalenza 

chiodi da roccia-'tipo «Gpgnà» 
e « Dolomiti '», del nuovo tipo fab
bricato dalla Ditta Giuseppe Bo-
nalti di Calolzio. .riscontrandoli 
ottimi! sotto tutti li rapporti. 
• La nuova via è stata intitolata 
dal primi salltorl al loro carissimo 
amico di montagna e benefattore 
medaglia d'argento sul campo 

Ultime novità librarie 
Al nostro recapito di via Meravigli 14 sono giunte le 

UlUme novità alpinistiche e precisamente: : 
la ristampa del volume del magg. E. Silvestri Lo sci 

agonistico. Edlt. U. Hoepli, che vendiamo al prezzo ridot
to di L. VOMicopertina L. 75) ; 

la ristampa della Guida di Antonio Berti, da tante 
parti richiesta, Le Dolomiti Orientali (Guida dei Monti 
•d'Italia), (Ediz. Garzanti), di circa 900 pagine, 'rilegata 
in tela, prezzo ridotto L, 95 (copertina L. 100); 

infine uri volumetto di Francesco'Sapori Dolomiti ed 
altri quadri. Ediz. Garzanti, 170 pagine con copertina ed 
ir.ustrazioni di Carlo Testi, che offriamo al prezzo ante- ' 

, guerra di L. 17. 

Marco Fiocchi, deceduto recente
mente nel conipimento del suo 
dovere alla difesa di Roma, allo 
scopo di legare per sempre 11 suo 
ricordo.a questa montagna che 
lui tanto amava, cosi che tutti gli 
amici e ccanpagiU alpinisti tor
nando lassù possano sentirlo spi
ritualmente fra essi ». 

Torrione Torre 
Spigolo est-nord est 

. La cordata (>. Butta, F. Bo-
nàiti e E. Galli, della Sottose,-
zione C.A.I. « Alfa^ljftmeo » di 
Mlla'no^'ha lcómpitìtó;'ir^6 àTgo^ 
sto scorso, la prima ascensione 
del Torrione -Torre (Grìgna 
meridionale) per lo spièdo .est 
nprd-èst.''" '•'• " / •",.,. 

JBeza«!one tecnica: «SI scende 
lungo 11 sentiero che porta al
l'attacco del Pimgo, e raggiunto 
il punto iti cui questo sale "verso 
la vetta Torre Campariiletto, lo si 
abbandona é si continua diretta
mente sino allo Spigolo EJJ.E. del 
Torrione Torre, che sta di frante. 

Si attacca lo Spigolo nel centro. 
In lina piccola svasatura e supe
rata una paretlna verticale, si ar
riva ad un b^l pianerottolo, dal 
quale si prosegue su una seconda 
paretlna pure assai verticale ed 
esposta fin sotto un tetto giallo. 

Si supera il. tetto nel centro 
vèrso sinistra,-• continuando poi 
SU; placche liace e leggermente 
strapiombanti, ' • . > 

Si. prosegue piegando legger
mente verso destra e si raggiunge 
uno spigolo applgliosò. Per esso si 
continua fino alla vetta. 

Dati tecnici. — Limghézza della 
mia metri, "75. circa; difficoltà: 4" 
grado con'passaggi di'5";,tempo 
impiegato ore 2,30; chiodi usati 
9, di cui 2 lasciati, in parete. 
• Alla via-è stato dato il norfie del 
più gióvane'salltore: PranCo.Bo-
n a i t i » . ' • ; ' ! • • - : , . , • ' ' : • , ' 

NELLE MARMAROLE 

L'avvi Severino Casara di Vi
cenza, in , cordata', con l'inse
parabile Walter- Càvallihi, ha 
messo al proprio : abbondante 
attivo anche la prima ascen
sione del Dente Sud di Poma-
donna (ni. 2432), nel Gruppo 
delle Marmarole, catena nord 
del Clastellln, compiuta il 29 
agosto scorso e durante la 
quale sono s ta te , incontrate 
difficoltà di 4.0 grado. Ecco
ne l'estesa relazione, tecnica: < 

«Dalla Val da Rin guardan-
ào,verso sinistra a sud /appa
re frastagliata la catena del 
Clastellln'e de l la 'CrodadiSan 
Lorenzo;, ultime cime delle 
Marmarole. Nel' t rat to del Cla
stellln spiccano ' da sinistra a 
destra e degradanti In altez
za, quattro arditissime torr i : 
la prima più alta è la Torre 
Granzotto, la secondai a • for
ma di bottiglione; è; la Torre 
Walter, scalate' nel 1942, e do
po un'arcuata forcella l e , a l 
tre due aguzze quasi gemelle, 
ma diverse in altezza, i Denti 
di Pomadonna. Quello a sini
stra è U Dente Sud ed è 11 più 
alto," quello a' destra e più 
basso, è 11 Dente Nord. 

Dai Tablà. da Rin per sen
tiero - nel bòsco si imbocca la 
Val Poorse. Poi si prende il 
sentiero sùbito al di.là del rio 
as in l s t ra , entrando in questa 
valle. Esso In principio sale 
con due rampe ghiaiose e do
po 300 metri pianeggianti lo 
si lascia per prendere un al
tro sentierlno a destra, che sa

le verso la Regioiie Pomadon
na. Dopo circa mezz'ora il sen
tiero esce dal bosco e segue l 
greto asciutto di un torrente 
Su per questo fin sotto uns 
stretta. La si passa facilmen
te e poi su per un ghiaione fi
no a giungere in alto sotto uii 
colle roccioso e barancioso, l' 
Cai^ellato, che divide in du€ 
la Regione Pomadonna, quel
la est di Lozzo é quella oves1| 
di Auronzo, racchiusa dalla! 
catena arcuata della Croda dii 
San Lorenzo, del Clastellln cf 
del Col Lantedesco. , 

Si sale per ghiaie e pendi:^ 
verdi a sinistra del Castellato; 
e si raggiunge In 3 quarti d'o 
ra una forcelletta verde a de 

già per girare una quota roc
ciosa e si arriva ad una spal
la orizzontale (ometto). Su 
questa spalla finisce la cate
na rocciosa del Lantedesco. Di 
qui ci si cala a destra per un 
canalone friabile che scende 
In vai Balon, circa 100 metri 
e poi si volge con delicato t ra
verso a sinistra e si entra nel 
canalone che scende a nord 
dalla . forcella fra la Torre 
Walter a sinistra e il Dente 
Sud di Pomadonna a destra. 

Vi è un salto impraticabile 
e cosi si arrampica a destra 
sulla parete del Dente che è 

iéaJe.vfcorr ' fai-1 • -strapiortibi 
e scarsissimi appiglii Si sale 
un po' diagonalmente a destra 

Consoci — PAGATE LA QUOTA 1944-1945 RITIRANDO 
I BOLLINI PRESSO LE S E Ì X O N L Aiuterete così il C.A.L 
semplificando l'amministrazione e facendo risparmiare , 

• , , moltcl spese. 

stra sulla sua sella, per la qua-l 
le s i 'passa in Regione Pòmarj 
donna d i Auronzo. DI qui si ta- ' 
glia per ghiaie dlagonalmen-l 
t e — - passando sotto la For-i 
cella di San Pietro sulla qua 
le spicca la torre del Pupo 
in direzione del Ciastellin, do 
ve si vedono spiccare, dopo il; 
gran canaloiìe centrale che! 
scende dalla cima, verso la ba-f 
se desti'a, altri due canaloni, 
più stretti. Ci si porta facil
mente all'imbocco del canaló
ne destro di questi due. Qui è 
l'attacco. Per evitare un saltc^ 
si volge subito a destra saleri-; 
do per un camino nero e ver--
ticale, poi. si volge a sinistrai 
e per facili rocce si passa so-i 
pra il saito, del canalone." Sii 
taglia questo e per cengia la r - | 
ga si prosegue. Poi si saie vol-j 
gendo a destra per un pendio] 
roccioso . ed erboso una qùa->l 
rantina di metri; ' indi su per^ 
rocce a lastroni spioventi fincìj 
ad entrare in un camino che| 
porta' poi ad una cresta a si- | 
riistra, in vista della sommi* 
tà del Ciastellin (ometto).' t.i.f! 

Da qui su direttamente péÉ 
30 metri -di parete verticale,'-'^ 
con appigli rovesci e poi sui 
per facili, rocce'altri 30 metrla 
inai k'TOlge'.a,destra per; cefff 

(10 metri) poi diritti 20 me
tri e pòi si volge a sinistra t ra
versando un po' diagonalmen
te; indi ci si cala due metri e 
per delicata cornice orizzon
tale .si entra nel canalone 
ghiaioso sopra il salto. 

Su per II canalone facile 
che porta alla forcella fra la 
Torre Walter e il Dente Sud 
di Pomadonna (Forcella Wal
ter - Ometto).. , 
, Di qui a. destra per rocce 

friabili e quasi verticali su 
direttamente sulla parete del 
Dente 50 metri e poi per cro
sta a sinistra su ancora fino 
a . toccare là vetta. (Ometto 
con biglietto. Ore 3,30 dall'aj;-
tacco). 

Dal Dente Sud si può scen
dere verso r.ord e imboccare 
un canalino verticale che sfo
cia ^ l l a forcella fra i due 
Denti. Giù 40 metri e poi per 
placche delicate giù ancora 
(molto difficile) alla Forcella 
dei Denti (ore 0,20)'. Causa 
l"ora tarda si rinunciò alla sa
lita del Den-te Nord e si ri
tornò per la stessa via com
piendo però una calata di 
corda doppia alla fine dei ca
nalone con-l'aiutò di un anel
lo di corda lasciato attorno ad 
mdmasgajaqèstiaift^neMaaa-
l o n e » . . . .••.• •:"• 

Gara fra le Sezioni 
per il 

deiCaJ. 
1945 

' Abbiamo avuto occasione di 
visitare in questi giorni la sede 
della Reggenza del C;A.I. che 
comprende due sale della Se
zione di Milano. Tutto lì. In 
breve spazio, con tre scrivanie 
e due ampi tavoli. Ma che fer
vore di attività dal mattino al
le 8.30 alla sera ' alle 19! Vi 
convengono soci di Milano o 
di passaggio a Milano, che vi 
apportano la loro ben gradita 
collaborazione ed 11 loro aiuto. 
Giacché II segretario generale 
Eugenio Ferreri, aècademico 
dèi C.A.I. e cultore da t r en fan -
ni di ogni attività alpinistica, 
si vale dell'opera "di tutti e le 
due signorine dell'ufflclo ^pno 
cortesi di informazioni a tutti. 
I, Consiglieri centrali, chiama
ti frequentemente anche in
dividualmente ,, a consultazio
ne della Reggenza,- vi appor
tano una collaborazione rapi
da ma preziosa: 1 giovani, con 
alia, testa l'accademico Cario 
Negri, li dr, Saglio e Bozzoli 
Parasacclil, segretàrio del- C. 
A.A.I., e numerosi anziani, dal 
rag. Bello, Schlavio, Bonacossa, 
a Contini, Mantovani, Bàrberis, 
sono sempre pronti ad aiutare. 

Per la parte tecnica dei Ri
fugi ring; Apollonio di Trento 
continua nel complicato lavo
ro; il dotti Guasti è il consul
tatore delle questioni legali In-, 
sieme all'avv. Porro.'Ambrogio 
Porrinl, presidente del C.A.I. di 
Gallarate e consigliere centra
le, vi apporta spesso l'interes
samento' positivo della sua 
competenza. 

Molti Presidenti sezionali 
hanno ancora recentemente 
fatto visite alla" Reggenza; tra 
di essi Bozzi di Bologna, Cozzi 
di Vigevano, Daverio di-Vare
se, Cazzaniga, dinamico aiu
tante per il materiale Rifugi 
delle Alpi occidentali. . 

L'accademico Fabian, per 
molti anni assiduo propulsore 
della Sezione dell'Urbe, ha fat
to diverse visite, Intrattenuto 
con piacere anche dal Reggen
te che volge tanto spesso 11 suo 
pensiero' al colleghl lontani. 
Pochi giorni or sono l'avv. Bo-
nardi, presidente di Brescia, 
ha dato l suoi preziosi consigli 
nelle attuali difficoltà. 

Abbiamo notato con piacere 
come la collaborazione con- la 
C.I.T. continui ottimamente coi 
frequenti contatti per le pub
blicazioni In corso, sempre se
guite vigilmente dal dott. At
tillo Gerelli e dai signori Vota 
e Sasilo della C.I.T., tutt i soci 
vitalizi del C.A.L 

Che dire della corrisponden
za che arriva a parte dalle due 
sale? Essa assomma a un nu
mero notevole di lettere che 
troppo spesso apportano.-dolo-

rose notizie dei disastri ai Ri
fugi, ma anche parole di in
dubbia serena coscienza della 
fòrza del C.A.I., stretto nella 
sua mirabile organizzazione se
zionale. Tutte le cariche sociali 
funzionano e sono al comple
to. Da Torino il dott. Michele 
Ri vero, presidente del Consor
zio Guide e Portatori del C.A. 
I.^ dà continue notizie interes
santi le varie attività del Pie
monte e di Torino. 

Gino Genesio, della U.G.E.T. 
Torino, ha inviato alla Reg
genza un importante memo
riale sulle attività del. C.A.I. 
che è oggetto di attento esa
me. Il Reggente gli ha espres
so la sua gratitudine per l'idea 
direttiva a cui s'informa lo 
scritto, riservandosi di discu
tere le singole questioni. 

Giustamente il collega Su-
gllani della Sezione di Berga
mo ha, col suo articolo sullo 
Scarpone, richiamato l 'atten
zione del soci sulla ' necessità 
di tener desta l'attività sezio
nale, articolo che è stato molto 
simpaticamente commentato. 

. Una ro ta di bella coopera-
ziòne è quella che proviene da-
glj Enti provinciali del Turi
smo di ogni provincia alpina. 
Il C.A.I. ^ne è .apprezzato e l'at
tuazione delle segnalazioni di 
sentièri è in pieno sviluppo oon 
l'accordò fattivo dei due Enti. 
Il dott. Giuliano Giuliani, di
rettore . dell'Ente - turistico di 
Como, si è particolarmente "in
teressato agli sviluppi delle se
gnalazioni dei gruppi del Co
masco. 

La nostra 
sottoscrizione 

Giuseppina Ruga di Milano !.. 15,— 
Giorgio Riva di Torino , » 8,50 
. n dott. Gerolamo /libertini di .Co
mo ed li colonnello Federico Attilio 
Calvi di Edoio ci mandano la' quota 
di abbonamento benemerito. 

La Sottosezione universitaria del 
C. A. 1. Torino invia l'abbonamento 
sostenitore. 

'cesare Ripamonti di Monza ci ha 
procurato un nuovo abbonato. 

Tesseramento 1945 
Alle Sezioni del C.A.I. è sta

ta inviata dalla Reggenza la 
seguente lettera: 

«Con riferimento al Foglio 
disposizioni n. 242, del 18 otto
bre scorso,,vi rinnoviamo viva 
{«•èghiera' di-Iniziare 41 più 
presto il tesseramento 1^45, r i 
correndo ai mezzi che riterre--
te più opportuni pe r la riscos-i 
sione delle quote (azione per
sonale dei dirigenti; cartohne 
di invito;, invio bollettini per 
versamento, in conto corrente 
postale; eventuale comunicato 
sui giornali; avvisi nella sede 
sociale e nel ritrovi del soci; 
esattori, ecc.). 

Il tesseranlento 1944 ha ot
tenuto buoni risultati per la 
maggior parte delie Sezioni, 
grazie alle costanti cure dei di
rigenti. Il C.A.I. è, forse, l'uni
ca Istituzione italiana che si è 
mantenuta In piedi, che è tut 
tora salda nel suoi quadri e 
nelle sue file, nonostante la si
tuazione generale.' E', codesto, 
un primato che dobbiamo con
servare, a dimostrazione della 
nostra durissima tenacia di uo
mini Bella montagna, per esse
re preparati ai gravi compiti 
della immancabile ripresa, al 
termine della bufera. 

I 4000 soci. nuovi del 1944 
costituiscono un altro primato 
che dovrà essere superato nel 
1945. 

Spetta a voi, collaboratori 
sezionali che con Immutata fe
de e passione lavorate per il C. 
AI., di far si che il prossimo 
anno sociale possa essere su
perato, senza gravi scosse; al
meno per li tesseramento (che 
è la base dell'Ente), mentre pe
nose' notizie ci giungono dai 
nostri Rifugi. 

me da scheda che le Sezioni 
dovranno inviare alla Sede 
Centrale éntro il 15-11-1944; 
vedi Foglio di disposizioni nu
mero 242); ed II numero bollini 
pagati alla Sede Centrale en
tro il 31-1-1945; ed in relazione 
alla importanza numerica di 
ciascuna Sezione, ad evitare 
sperequazioni fra le Sezioni 
piccole e grapdi. Altro elemen
to di giudizio sarà il ricupero 
quote 1944. 

Per le quote 1944 (ed even
tuali anni precedenti), la Com
missione aggiudicatrice pre-
miérà le Sezioni che avranno 
ricuperato il. maggior numero 
di quote entro il 31-1-1945, te-v 
nendo presente II risultato del 
t^seramento 1944 al 31-10-1944 
e l'importanza numerica delle 
Sezioni, sempre allo scopo di e-
vitare sperequazioni. 

Alla Sezione prima classifi
cata sarà assegnato il Diploma 
del primato tesseramento 1945 
alle altre prime quattro il Di
ploma di benemerenza per il 
tesseramento 1945, con la re
lativa classifica. Vi saranno, 1-
noitre, l seguenti premi Indivi
duali che le singole sezioni as

segneranno ai più attivi colla
boratori pel tesseramento 1945 
e ricupero 1944: 

1) Alla 1* Sezione classifica' 
ta: n. 4 copie del «Calendario 
alpino del C.A.I. 1945», con 8 
tàvole a 6 colori e 16 a 2 colori; 
re. 4 abbonamenti 1945 allo 
ScarponèT'l- ^'volufni ' ( pé r ' l 
soci 0 per la biblioteca seziona
le, da scegliere In un apposito 
elenco di opere, antiche e mo
derne, di alpinismo); n. 10 di
stintivi (grandi o piccoli). 

2) Alla 2 ' Sezione classifica
ta: re. 3 copie del Calendario 
alpino del C.A.I. 1945; n. 3 ab
bonamenti allo Scarpone; n. 3 
volumi; re. 8 distintivi, 

3) Alla 3 ' 4" e 5* Sezione clas
sificata: n. 2 copie del Calen
dario del C.A.I. 1945; re. 2 ab-
honamento 1945. allo Scarpone; 
n. 2 volumi; re. 6 distìntivi. 

Siamo certi che una gara di 
emulazione sorgerà fra le no
stre Sezioni e fra i soci di cia
scuna di esse: ricordatevi che 
la Sede Centrale è a vostra di
sposizione per aiutarvi nel vo
stro compito». 

iO sci e la P.M.I 

' Concorso per il 
" Primato tesseramento 1945 " 

Abbiamo deciso di indire un, 
concorso;fra le Sezioni, per II 
maggior numero di soci tesse
rati entro II'31 gennaio 1945; 
la classifica sarà i a t t a da una 
apposita comiriissione in base 
al rapporto fra la statistica so
ci In essere al 31-10-Ì944 (co-

Per adeguare anche le categorie degli abbonamenti 
speciali al nuovo, prezzo di quello ordinano, abbiamo de
ciso dli^lévare la categoria <c benemeriti » a l rango supe
riore, portandone la quota a L. 200, mentre rimane in
variata quella dei «sostenitori» In L. 100: • , 

Le varie categorie sono pertanto così fissate: 

ABBONAMENTO ORDINARIO L. 25 annue 
. » •• SOSTENITORE » 100 » 
» BENEMERITO » 200 » ' 

Parlare di sci, in questi momen
ti, potrebbe sembrare assurdo e 
fuori posto, dì fronte alla tragica 
realtà della guerra. L'uso degli sci. 
Infatti, è riservato quasi unica
mente alle truppa di montagna 
dislocate lungo la catena alpina, 
specialmente nelle Alpi occiden
tali. Più t a r d i sarà qualche 
elemento delle popolazioni delle 
zone più innevate che se ne ser
virà come mezzo di trasporto. La 

_, propaganda fra 1 valligiani, fatta 
L-a-nmggTOrazrone-aeua quo---^j,^gi j ^ ^ ^^^ ĵ.jjjĝ j ^^ ^^ ^g_ 

ta,..modestissima In confronto 
della svalutazione della lira, 
non dovrà incidere sulla riscos
sione della quota; spiegate ai 
soci che qualsiasi spesa per un 
modesto funzionamento del C. 
A. I. — amministrazioni, spese 
postali, manutenzione Rifugi, 
ecc. — ha subito proporzioni e-
normi rispetto al tenuissimo 
aumento, della quota! 

Invio bollini 
La Sede Centrale vi agevole

rà per quanto possibile, anche 
In previsione di probabili futu
re più gravi difficoltà nelle co
municazioni. Per intanto, vi in
viamo in conto fiduciario un 
quantitativo di bollini uguale 
a quello da voi prelevato nel 
1944. Vi preghiamo di effettuar
ci I versamenti sul nostro c/c 
postale 3-869, mano a mano 
che vi sarà possibile. . 

\m 
Contemporaneamente all'ini

zio del tesseramento 1945, cura-' 
te il completamento di quello 
1944; anche in questi ultimi 
giorni alcune Sezioni hanno 
ancora prelevato bollini pe;' lo 
scorso anno; 
"? Voi sapete che molti soci non 
rinnovano la quota per indo
lenza; ben pochi di noi sono e-
sehti da tale difetto ' verso. le 
varie associazioni cui siamo 1-
scritti. Occorre ricordare gen
tilmente al socio il suo dovere; 
agevolarlo nel versamento del
l'impòrto;: meglio ancora, an
dare personalmente presso di 
lui. Alcuni nostri dirigenti se
zionali sono maestri in tale 
campo. 

Siamo persuasi che molte 
delle quotel944, tuttora in so
speso, potranno essere esatte 
unitamente a^quella 1945, per
chè i soci, nel loro attacca
mento al C.A.I-, desiderano la 
continuità dei bollini sulla lo
ro tessera, , • 

mune- la pratica del pattino da 
heve. 

Forse qualche « c i t t a d i n o » 
sfollato in residenza adatta potrà 
ancora abbandonarsi al piacere di 
qualche scivolata, di girl lungo 
1 fianchi nevosi dei monti, nel 
prossimi mesi. Lo deduciamo dal 
fatto che nei negozi di articoli 
sportivi a Milano si sono Venduti 
e si , vendono ancora numerose 
paia di sci; segno che l'acquiren
te ha intenzione di adoperarli, a 
meno che non consideri tali ac
quisti come... investimento di ca
pitali e che non voglia far « twrsa 
nera » anche in questi articoli! 

Ma quanto ad attività agonisti
ca vera e propria, essa sarà com
pletamente sospesa come, del re
sto, aveva disposto la Segreteria 
della F.I.S.I. fin dall'agosto scor
so. Approfittando, anzi, del fatto 
che la sede della Federazione è 
stata trasferita a Milano, tempo
raneamente in via della Passione 
n. 9, vi abbiamo fatto una Capa
tina per sentire eventuali novità. 

L'ufficio della P.LS.I. è ridotto 
al minimi termini: un locale solo, 
quello del segretario Giacomìni 
con una dattilografa e nel quale 
trova posto anche l'amico G. B. 
Pabjan, l'ex isegretarlo del C.A.I. 
dell'Urbe, che era ed è anclie se
gretario d e l l a Federazione del 
Golf e non ricordiamo più di quali 
altri Enti del C.O.N.I., la cui at
tività, è ormai praticamente nulla. 

Come riflesso della situazione i 
nostri amici hanno poco da fare: 
quanta diversità dal febbrile la
vorio che, m questo periodo degli 
anni normali, si svolgeva alla sede 
romana della F.I.S.I. allo Stadio 
nazionale, fra il continuo andarl-
vìenl di dirigenti periferici, di pre
sidenti di Società e.di atleti! 
, Che cosa è rimasto dell'impo
nente rete organizzativa, tanto 
meticolosamente creata e svilup
pata nei tempi d'oro? Poco o nul
la. Delle varie centinaia di piccole 
e grandi associazioni sciator ie , 
stabili 0 provvisorie, soltanto un 
ristretto nucleo nel centri più im
portanti rimane in vita, almeno 
come quadri. Ma questo poco i-ion 
viene trascurato, per conservare 
malgrado le vicissitudini attuali, 
l'embrione da cui rinascerà, al ter
mine dell'angosciosa ora che vi
viamo, l'attività agonistica Ita
liana. 

La P.LS.I. ha già fatto appello 
alla sportività dei collaboratori 
perchè il patrimonio morale e ma
teriale, creato nel passato con am
mirevole- sacrificio e con lodevoli 
iniziative Individuali, sia gelosa
mente conservato per quanto pos
sibile. 

Sarà perciò di sommo gradimen
to studiare e revisionare i regola
menti tecnici ed intensificare, là 
dove si riscontrerà possibile, la 
preparazione dei giovanissimi, af
finchè non siano abbandonati a 
sé. stessi. Quindi indire corsi d' 
ginnastica , prescllstlca affidati a 
quelle Società che già dettero pro
va di intelligente maturità e di 
•capacità organizzative, corsi che 
avranno come indirizzo tecnico la 
impostazione e lo stile dello scia
tore. • . 

I Dlrettorii provinciali che ne 
faranno richiesta, saranno auto
rizzati ad indire corsi per allievi 
ufficiali di gara. 

Per la imminente stagione, là 
dove è possibile, potranno aprirsi 
le scuole di sci, sotto la sorveglian
za dei, direttori tecnici. I maestri 
di sci potranno essere assunti dal
le scuole,coi conratti d'uso e alle 
condizioni che si prestune siano 
compatibili con^lj attuali esigen
ze economiche è con 1 probabili 
proventi delle scuole stesse. 

Una viva raccomandazione ri
volge la P.LS.I. a .tutti quanti sta 
a cuore la passione per lo sport 
della neve, per U mantenimento 
accurato delle attrezzature tecni
che che formano il patrimonio 
sportivo e turistico invernale di 
molti centri e che deve mantener
si In perfetta efficienza per poter 
essere utilizzato In qualunque mo
mento senza ulteriori eccessive 
spese dì revisione e di riattamento. 

Le Società interessate potranno 
.trasmettere .aila-iPXSi .eventuali 
proposte e progetti in armonia al 
programma sopi-a accennato. La 
F.I.S.I. concederà l'appc^gio con
sentito affinchè le singole inizia
tive degli organi periferici e dei 
collaboratori di c^ni grado e com
petenza raggiimgano l'esito desi
derato. 

Nell'attuale momento, ripetia
mo, non è possibile dar corso ad 
un'attività organizzativa o agoni
stica preordinata e regolare; per
ciò la F.I.S.I. fa affidamento sul
l'intraprendenza e KUirtniziatlva 
di tutti 1 suol collaboratori affin
chè non sia lasciata illanguidire 
del tutto quell'attività program
matica che potrà costituire la 
premessa fondamentale per la ri
presa nell'avvenire. 

nuova S'SiemBzione 
del nostro recapito 

di v i a M e r a v i g l i 
Terminati i lavori di ripristino, 

dopo i gravi danni subiti durante 
le incursioni aeree nemiche del. 
Vagoisto i9i3, il negozio di Edoar
do Colombo, in Via Meravigli 14. è 
stato rinif^ì^ a ri'fowo. -r ..e 
guenza, dall'anguste locale nel
l'interno del cortile, il nostro Re
capito centrale — offertoci con 
tanto disinteressato entusiasmo 
dal nostro attivo collaboratore, 
che va prendendo sempre piti viva 
parte alla vita del nostro gior
nale — ha ora una sede più deco
rosa ed adatta nel negozio stesso 

Nella vetrina esterna è posto un 
cartellino di richiamo con la te
stata de Lo Scarpone, mentre al
l'interno la raccolta del giornale 
è collocala in un Quadro di ferrc 
battuto. Nelle vetrinette^che ador. 
nano il locale è esposta in modo 
ben visibile tutta la serie dei vo-
lumi delle nostre « Combinazioni «. 

Il negozio ha un'aria molto Un. 
da, più, di prima, dato che gli in
tonaci e la rivestitura in legno so
no nuovi e sembra per/ino che il 
nostro Colombo si sia intonato al 
rinnovato ambiente, sorridente e 
premuroso i^erso coloro che entra
no per acaulstare libri o rinno. 
vare la quòta di abbonamento. E-
gli è sempre pronto a dare il suo 
giudizio sulla tale o la tal'aUra 
opera, a consigliare nella scelta,. 
a trattenersi in conversazioni su 
argomenti alpinistici. Ha saputo, 
insomma, creare un'atmosfera tale 
che l'alpinista si trova come a ca
si propria, in un ambiente fami
liare e simpaticissimo. Tale è al-
m,eno la riottra impressione e sia
mo certi di non nvdar errati nel 
niviisio, data l'affluenza degli aè. 
guirenti e • l'evidente piacére, coi 
anale si intraHengnnó nel nego
zio e vi ritornano più di una volta 

Cogliamo anzi guest' occasione 
ner ringraziare, da parte nostra,' 
tutti colo-^o che, in misura più o 
mono potevcle, h'anno acnuistè.tc 
i libri da noi posti in vendita. Es-
s\ infat'i. pur nodendo di une 
sronto su' vezzi di copertina 
hanno confHhuito a farci renUz 
zar" un modesto ricavo, che ci ha 
aiutato a «tirar avanti». In taì 
modo tit anmirenti di libri in. 
fluiscono direttamente suHa vita 
del giornale ed è perciò che ci 
auguriamo che continuino anche 
per l'avvenire a far capo nume
rosi al nostro Recapito di via 
Meravigli ov» troveranno sem- . 
pre una cordiale accoglienza. Per 
coloro, invece, che risiedono fuori 
Milano, le richieste di libri vanno 
trasmesse alla nostra Amministra
zione, in via Plinio, 70, che le 
evaderà nel modo più sollecito. 



LO SCARPONE 

TRIOiO D[llO SCI 
La gloriosa ascesa dello sci ha 

dello spettacoloso, ed il cammino 
percorso da questi agili pattini 
come mezzo alpinistico Invernale 
e come sport agonistico è fora* 
unico tra 1 tanti affermatisi in 
Italia. Fu nell'ambiente del C A I . 
che 10 sci mosse i primi pasai qua
si cinquant'annl fa. 

Quando 11 21 dicembre 1901 si 
fondò a Torino lo Slcy Club Torl-
ne già fatta da Edoardo Colombo 
Milano a Milano, le rispettive Se
zioni del C.A.I., a mala pena si 
misero Insieme 28 soci a Torino e 
48 a Milano: ma in quest'ultima 
città l'anno dopo erano 90 e nel 
1909 già 170. 

Ora tutti gli Sci C.A.Ic ed 1 Cir
coli sciatori della P.I.S.I. sono in 
forzato letargo ed anche quest'an
no non è certo pensabile di poter 
sciare. 

1 pionieri dovettero sormontare 
difficoltà non piccole. Ricordiamo 
tra 1 primi l'ing. Adolfo Kind ed 
Adolfo Hess a Torino, l'ing. Fran
cesco Bertanl ed il dott. Giacomo 
Casati ed Eugenio Moraschinl e 
Luigi Faccetti a Milano: ma dalla 

, prima dimostrazione pratica sor
sero subito 1 volga'.-lzzatori entu
siasti. Quale ring. Giis'avo Engel-
mann, l'avv. Cleto Tosi, il dottor 
A. Longhl ed il rag. Davide Val-
secchi, che propugnarono le prime 
gare agonistiche a partire dal 1907 
in Lombardia mentre in Piemon
te prevale l'elemento sci-alpini
stico. > 

Anche nel RegRÌmenti alpini lo 
sci cominciò a farsi timidamente 
avanti. Se lo svizzero Adolfo Kind 
introdusse lo sci in Italia, fu il 
ten.' Luciano Rolti a richiamare 
l'attenzione del Comandi militari 
tuirirapiego del nuovo mezzo per 
vendere rapide le marce sulla ne
ve. Il suo primo eaperimento risale 
al 1896 e l'anno dono al Monce-
nlslo il 3o Reggimento alpini fece 
gli esperimenti in proposito. 

Tre anni dopo questo nuovo 
mezzo fu ufficialmente adottato 
dagli alpini e pochi anni dopo 
sor.se quel valente manipolo di 
giovani ufflciali che Intravvlde in
sieme agli alpinisti sciatori bor

ghesi, la grande rivoluzione ' che 
si preparava nell'alpinismo inver
nale e primaverile: 1 tenenti Vin
cenzo Tessitore, Federico De Gior-
gis, Corrado Veninl, Vincenzo 
Lombard. Pier Leone Nasalli Roc
ca, Umberto Mautino, Leandro 
Zamboni, Carlo Bollea, Maurizio 
De Castlglioni, Paolo Mlcheletti, 
furono tra 1 migliori e raggiun
sero poi 1 più alti gradi della ge
rarchia militare. 

Nel 1907 Antonio Rossini dello 
« SkI Club Milano » in collabora
zione con Francesco Bertanl pub
blicò 11 primo « Vademecum dello 
Slclatore». Un'altra pubblicazione 
notevole è la prima guidina di ite-
nerarll sciistici del Piemonte cu
rati nel 1913 dallo « Sky Club To
rino •>. . 

Sorse allora il bellissimo > Inno 
dello skiatore » composto, su ver
si di Corrado Venini, dal maestro 
Baravalle nel 1909. E' vivo più che 
mai e tutti cantano ancora « Sul 
lucenti tersi campi, del nevaio 
sconfinato, sorridente al nostro fa
to, noi corriam senza timor ». 

Tra il 1910 ed il 1914 tutta la 
nostra tecnica sciistica sportiva e 
militare subì una profonda evo
luzione per merito di Istruttori 
norvegesi anali Harold e Yelmal: 
Smith e dello svizzero italiano 
Capiti di San Maurizio d'Eiiga-
dina. 

Harold Smith fu realmente un 
grande campione ed un istruttore 
ohe lasciò un'orma specialmente 
per 11 salto: a lui si deve molto 
per la formazione iniziale dello 
sport sciistico italiano. 

Le gare civili e militari si sus
seguirono ormai con ritmo acce
lerato e per la prima volta nel 
1915 si ha a Cormaiore la prima 
adunata delle squadre valliglane 
di tutte le vallate d'Italia: quella 
della Vai Formazza fu la trionfa-
trlce. 

Dopo il 1907-1908, 11 nuovo alpi
nismo sciistico entrò nella sî a età 
d'oro. Quale entusiasmo quind' 
tra la giovane generazione, aUor 
quando il problema si presentò in 
questi termini: vincere le nionta-
gne in inverno. « Felici gli scia

tori» esclama Marceli Kurz, U 
grande alpinista- sciatore svizze
ro, essi ebbero la dolce illusione 
di esplorare alla loro volta quelle 
Alpi'che essi credevano esaurite», 

Ogni anno gli sciatori si fantio 
più audaci e colle loro vittorie es
si provano la funzione importan-, 
tissima che lo sci ebbe nella se
conda conquista delle Alpi, quel
la invernale e primaverile. 

In Svizzera 1 primi tentativi in
certi di alpinismo invernale e pri
maverile cogli sci datano dal 1897 
al 1900. Ma poi lo sciatore tede
sco Prof. Paulcke dà la sveglia 
e si susseguono ben presto ad ope
ra degli sciatori svizzeri le m a g 
giori conquiste. '. ' 

Da noi Adolfo Kind peri sul Piz
zo Bernina, Antonio Faccetti e 
Giacomo Casati perirono sul Mon
te Rosa, Francesco Bertanl ed Eu
genio Moraschini alla Meje, ma 
quanti nuovi intraprendono con 
energia il nuovo sport! Ecco la 
schiera del torinesi con Ettore 
Canzlo, Prof. Ubaldo Valbusa, Ing, 
Adslfo Hess, Cesare Grosso, Feli
ce Mondlnl, e poi Mario ed Etto
re Santi, l'Ing. Paolo Kind, Ma
rio Corti, l'Ing. Piero Ohiglione, 
Mario Ambrosio, Giovanni ed A-
dolfo Gamna, l'Ing. Giuseppe Sol
do, Ferdinando Pellegrini, il Dott. 
Cesare Rivera, il Conte Giovann 
Passerin d'Entrèves. Umberto Ba-
lestreri, Ottorino Mezzalama, ecc. 

Lo squadrone del Lombardi è 
pure imponente. 11 Conte Aide 
Bonacossa, attuale Presidente del 
C.A.A.I., com nciò nel 1902 a calza
re gli sci e per quarant'annl scalò 
centinaia e centinaia di vette In
vernali per la prima volta. L'Ing. 
Alberto Parlani di Intra, Guido 
Galimberti, Antonio Longhl, Ales
sandro Bossi, Aw. Cleto Tosi, Da
vide Valsecchl, Conte Alberto Bo-
nacossa, l'Ing. Vittorio Mezzanot
te, Arnaldo Sassi, l'Ing. Gianfran
co Casati Brloschi, li Dott. Guido 
Bertarelh, l'Ing. Ernesto Bonta
dini, Paolo Zoja, Antonio Omio, i 
due Bernasconi, Carlo Procovlo, 
Giuseppe Cazzaniga, tliovanni Mo
ra, Nino Castelli, Angelo e Roma
no Calegari, Giuseppe Tuana, Mo-
molo Camagnl, furono tra 1 più 
It ivi an^ '̂ani. U^o di Valleplana 
di Firenze, Chiggiato e Luigi Ri
va di Venezia, l'Ing. Carlo Caffa-
rem, Alessandro Bàtti a Roma, 
''m'iio Querfa. ed 11 dr. Lorenzo 
Bozano di Genova e molti altri 
sparsi in tutta Italia. 

Noi tutti ricordiamo con grati
tudine ' la propaganda sci-alpini-

•tica cbe un grande sciatore sviz
zero residente a Milano, Io Strau-
man, dello «Sci Club Milano», 
fece dal 1911 al 1915. Egli peri cò
gli sci sul Ghiaccialo del Rodano 
nel 1919. 

Con la guerra del 1915-1918 l'at
tività sciistica divenne tutta mi
litare, Tutti gU Sol Club diedero 
gli istruttori militari ed 1 dodici 
battaglioni sciatori fecero le loro 
eroiche prove. A guerra finita 1 
vecchi cultori dello sci difendono 
le conquiste sportive fatte e fon
dano a Milano la Federazione Ita
liana dello Sci presso lo Sci CA.l. 
colla Presidenza mobile a Milano, 
Torino e Venezia. Sonò successi
vamente Presidenti Aldo Bonacos-
Sa di Milano, Mario Corti di To
rino. Luigi Ravà di Venezia, Gui
do Bertarelli di Milano poi ancora 
Aldo Bonacossa e Renato Ricci a 
Roma. Lo sci riguadagna rapida
mente terreno. Cessa di essere un 
d'Dorto per iniziati e si. allarga 
alle ma.<ise. Lo sci femminile ha 
8Viiupt)o enorme in parte snobi
stico. Teleferiche, slittovie, attrez
zatura alberghiera invernale di 
montagna contribuiscono al suo 
vertiginoso sviluppo, ed. a creare 
il v'rtuosiumo drt velocissimo di
scesismo. Nel 1928 si tiene a Cor
tina il l* Concorso intemazionale 
con grande successo. 

Quanti sono ora gli sciatori Jn 
Italia? Ecco una risposta alla qua
le è dlffioiUssimo rispondere Jna si 
fanno ufficiosamente cifre di pa
recchie centinaia di migliala. 

Oli sci C. A I. cogli alolnlsti 
wtatori Ciroll Sciatori dalla-PI. 
S.l. raggriapnano ora una parte 
degli anpflssinnatl dello sci. 

H trionfo dello sci è assicurato 
e riconosciuto ed è commovente 
per noi anz'ani che ricordiamo le 
nlceole comitive alla Pialefal o al 
Mottarone, a Pra Pieul ed a Bar-
dotìeechln, veder oggi le Intere'fa
miglie motorizzate sugli Mi, dal 
padre anziano al bambino de
cenne. • 

Plaudiemo smmlrati. anche se 
denrechiamo una corrente snobi
stica e mondana infiltratasi col-
l'abuso dello sci teleferistico e dei 
gj'andi alberghi di moda. 

La guerra attuale impone già da 
tempo Una lunga sosta: gli sci non 
usciranno quest'anno, ma • nulla 
andrà perduto, perchè la grande 
montagna Invernale ci affascina 
oggi come un tempo, ed attende. 

G. B. 

LIBRI NC«TRI 

"Sci ayoiiisiico" 
E' uscito in seconda edizione: 

'Sci agonistico ài E. Silvestri (1). 

giportiamo, sicuri di far cesa gra-
i ai lettori, parte della recensio

ne e pochi mesi dopo lo SlcI Club 
sul nostro giornale. ' 
; « Con questa perfetta opera iì 
maggiore degli,Alpini Enrico Sil
vestri ha decisamente impostato lo 
sci agonistico italiano su conerete 
)}asi di sviluppo, ampie e lungimi-
•ranti. Problema certamente non 
facile è l'espansione dell'agonismo 
'sciistico in Italia, che ostacoli di 
paria indole, non certo insormon^ 
tabili, si frappongono al suo pro-
\ficuo sviluppo. Ostacoli pia ch( 
jaltro economici e sociali; i soliti 
duri scogli che col tempo bisogne-
f-à superare, e supereremo. Sonc 
i duri scogli che fanno parte del 
tarilo discusso e''complesso upró-
blema della montagna », Za cui 

•soluzione è la base di partenza di 
\tutte le^manifestagioni e di tutta 
la vita dell'abitante della mon-
"tagna, perché è essemlalméntt 
nelle,vallate, nel vivalo delle mas-
'se giovanili montanare che blso-
ìgnerà proficuamente . operare se 
ht vuol creare i campioni che dia
mo prova del loro valore sulte piste 
nazionali ed estere: Temi delicati 
da risolversi con buon senso, sag
gezza, e vigile comprensione; temi 
che ali alpinisti di comando e di 
responsabilità, e di generoso cuo
re, ricordando il grande e doloTostì 
tributò d> sangue delle. valorosi 
genti , della montagna, debbono 
porsi come improrogabili mète da 
raggiungersi con volontà forte i 
decisa. E il libro di Silvestri aiu
terà nel duro compito. 

E' un libro tecnicamente poeti
co. Vi è esposta, per la parte tec
nica, tutto guanto conoerne là 
'personalità del corridore, l'attrez
zamento, l'uso delle scioline, l'ad
destramento, la preparazione, l'al
lenamento, la tattica neUe gare. E 

negli vltini capitoli vi troviamc 
l'essenza poetica e sentimentali 
dell'alpinista, Tnaestro di morali 
e di caratteri. Sono pagine ma-, 
gnlfiche in cui l'anziano atletaM: 
trova tutta t'ardente passione chr 
lo ha fatto soffrire e gioire; pà
gine scritte con. Quella suadente t 
sincera spontarieità.'Che fa rivi
vere ore giovanili bslle e indtmen 
ticabili: il piacere dell'allenamen
to, il fascino della vista, la sod
disfazione della fatica e della 
competizione, dell' emulazione i 
dell'affermazione, della vittoria. 

E l'Autore dopo aver ricordato 
tante piccole cose che fanno ama
re il leale combattere tra le sug
gestive solitudini dell'Alpe Divina 
Indaga sulle bellezze dello spirito 
umano e spaztoTuto nell'awenirt 
termina Ù bel volume,, facendo U 
quadro sintetico del futuro ago 
nismo europeo è .dei suol futuri 
sviluppi nell'agone mondiale 1. 

E* un libro che si renderà molt<> 
utile nel dopoguerra, quando rial/ 
lacciati 1 rapporti intemazionali 
gli sport della néve costituiranno 
una proficua base di movimento e 
di vita. .• •• 
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(1) Enrico Silvestri: « Sci agoni
stico - Allenamento e gare » - Edi
tore Ulrico Hoepll,, Milano 19-M -
a» edizione, I* 75. Per 1 lettori de 
« Lo Scarpone », richiedendolo alla 
redazione o al recapito L, TO. 

Sono ancora disponibili 
presso il nostro recapito 
di via Meravigli n. 14 
(Edoardo Colombo) po
che copie del bellibro 
di Guido Devescovi 

"Ritorno 
alla montagna,, 

Prezzo di copertina L. 30 
pei nostri abbonati'L, 28 
Affrettatevi od acqui
starle, pèrc?ié sono le 
ultime! 
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maiale aliiino 1944-43 
Si è riunito per la prima vol

ta il Comitato che ha deciso di 
rivolgere anche quest'anno una 
richiesta ai soci affinchè diano 
il loro obolo a questa tradizio
nale istituzione, determinata a 
•porgere un aiuto ai bambini 
delle nostre vallate Alpine do
ve specialmente sono i nostri 
Rifugi. 

MÈI del Consigi o 
Presieduto dal dott. Guido Ber

tarelli e presenti il vicepresidente 
rag. Mario Bello e dodici consi
glieri ha avuto luogo il 17 ottobre 
la seduta che ha fissato le nuove 
quote sociali per il 1945. E' stato 
deciso di fissare In L. 15 :'aumen-
to per tutte le quote sociali, ciò 
che porta a L. 80 la quota mas
sima dei soci ordinari, ossia ap
pena quattro volte quella che si 
pagava nel 1944. Naturalmente 11 
costo dell'organo u f f i c i a l e Lo 
Scarpone viene ad incidere su que
sto importo. 

Vengono quindi date notizie sul 
Rifugi sezionali, alcuni dei quali 
sono stati depredati ed altri sono 
in grave pericolo. 

Il rag. Bello ha dato poi notizie 
sul Natale alpino di quest'anno, 
che si svolgerà col solito Impegno 
ed entusiasmo ma con forme as
sistenziali più semplici. Il presi
dente ha dato notizie della costi
tuzione della «Libreria alpinisti
ca » in Sezione destinata ad of
frire al soci in vendita le migliori 
pubblicazioni alpinistiche attuali 

n consigliere accademico Carlo 
Negri ha dato quindi notizie par
ticolareggiate sull'attività svolta 
dalla Sotto'5e2lone universitaria di 
Milano, attività veramente note
vole dati i tempi difficili. Il pre
sidente lo ha ringraziato a nome 
del Consiglio pregandolo ringra
ziare 1. colleghl studenti univer
sitari. 

De Tisi e' Zappa hanno quindi 
preso impegno di organizzare 
prossimamente alcune r i u n i o n i 
(alle ore 17.30) con prolezioni a 
colori che tanto interesse suscita
no net soci. 

La Sede sedale funziona sem
pre regolarmentet ed i soci sono 
Invitati a frequentarla ed a por
tarvi il loro contributo di coiUega-

- mento. 
Tutti ì soci sono impegnati a 

versare sollecitamente le quote 
sociali 1945. 

Quote sociali 
i soci che non avessero ancora 

•versata la auota nodale 1944 sono 
nuovamente pregati di farlo. La 
quota s'^cìate è il fondamento 
morale del CA.l.e la Direzione 
fa presente come essa debba con
tarvi per far fron*é alle maggiori 
spese sopravvenute nonostante O' 
yni economia fatia^ 

tratto gentile, l'espressione acuta 
del parlare, il sorriso sereno. Era 
socio affezionato al C.A.I. 

Laureatosi prese la libera do
cenza in chimica, poi divenne di
rettore centrale di un grande sta
bilimento siderurgico; formata la 
famiglia che adorava, ebbe tre 
figli 

Ebbene, purtroppo la sua robu
sta fibra ha dovuto cedere al ma
le. Giovanni Battista Devoto, ap
passionato allo studio scientifico 
al lavoro ed alla montagna, gio
vane di azione e di scienza, al ter
mine di una lunga malattia che 
l'aveva stremato, ha con stoiche 
e nobili parole reso omaggio .alla 
montagna con una dichiarazione 
veramente importante. 

« Amavo la montagna e- ho do
vuto rinunciarvi, airtavo la scienza 
e ho dovuto abbandonarla, amaro 
anche la scienza applicata al la
voro e ho dovuto staccarmene» 

Questo giovane di grande cul
tura e di alto sentire non ha esi
tato, nel momento più lucido d' 
tutta la sua vita. Quello supremo, 
a mettere la sua passione per la 
montagna sullo stesso piano della 
scienza che egli estremamente o-
norava e del lavoro entusiastico 
alla testa dei suoi operai come 
tecnico dirigente. 

E' ìtn insegnamento morale che 
ti nostro amico morendo ci ha la
sciato e di cui noi tutti senfiamo 
la grande importanza giacché ri
vela a noi stessi l'intimo valore 
della nosWa passione e della no
stra propaganda tra il popolo 
Propaganda di bene e di forza, 
verso un ideale in parte di giOia 
di vivere e certo di nob'le sentire. 

Il Reggente del C.A.I. 
Guido Bertarelli 

ili i 
d e l 

funi' 
C . A . I 

aiovanni Devo'O, uno dei nostri 
migliori giovani, è scomparso e ci 
ha lasciM neVa tristezza. Era fi
glio di un celebre medico delle 
mn.iattie del lavoro e dal padre 
àitfivó l'amore dita scis.^za. 

Ancora universitario aveva nelle 
sale della Sezione di Milano, dopii 
l'altru guerra, annodato f é ami
cìzie migliori coi compagni valenti 
alpinisti sciatori. Tutti lo ricor
dano compagno fervido di Augu
sto e Lisetta Porro, di Guasti 
contini. Marimonti; molti nell'At
tendamento lo ricorderanno mem
bro attivo della Commissione t 
capo cordata sulla Grivola, sul 
Cervino compagno nelle grandi 
traversate sciistiche dell'Oberland 
Bemete, svi fivsterhaarh o^n. sul 
MSnch, al Bernina e nel Gruppo 
dell'Orthi. Tutti «e rfeor«ano « 

Mtività 
della Soltellnivers aria 

Il Presidente ha dato le'.tura al 
Consiglio della Sezione il giorno 
17 ottobre della relazione fatta dal 
consigliere accademico Carlo Ne
gri, direttore tecnico della Sotto
sezione, ed ha elogiato e ringra
ziato il direttore ed i giovani per 
l'opera loro: 

"Giunti al decimo mese di vita 
della <• Sottosezione universitaria » 
vi comunichiamo i risultati delia 
attività che I giovani sucaini, af
frontando le difficoltà imprste 
dall'attuale stato di emergenza, 
hanno saputo realizzare con go
liardico entusiasmo. 

-Alle prime manifestazioni di 
propaganda effettuate al cinema 
Odeon (6 febbraio e 2 aprile) con 
proiezioni clnematografichhe d' 
carattere alpino che riscossero un 
successo veramente imprevisto, ha 
fatto seguito mi'lntensa attività 
sezionale degna di rilievo. 

La sparuta schiera di giovani 
accorsi all'invito di Olarolae Ne
gri a formare il Gruppo alpinisti
co universitario, si e sempre più 
ingro.'5sata tanto che oggi la Sot
tosezione conta oltre 500 iscritt' 
molti dei quali hanno svolto una 
encomiabile campagna alpinistica 

La Scuola nazionale d'alta mcn-
gna <• A. Parravicini « ha inoltre 
messo a disposizione i suol istrut
tori che si sono prodigati per por.* 
tare l giovani Sucaini a contatto 
con la montagna. Adami. Braen-
dll, Paleschini. Trattola, Gallottl. 
Lucci e Porta sono stati ì più at' 
tlvl In quest'opera di propaganda 
ed a loro la Presidenza della Sa
zione ha rivolto un vivo plauso per 
11 loro spirito veramente altruisti. 
00 nsU'infondere ni giovani la viva 
fiamma della passione per la mon 
tagna. 

Dopo 11 campo sci-alpinistico al 
Rifugio Augusto Porro, gli univer
sitari hanno iniziato la loro atti 
vita còl Corso primaverile d'ar 
rampici mento sulla bella palestra 
dolomitica della Grlsna merldlo 
naie. Tutte le guglie dalle più mo 
deste alle più impervie, per gì: 
itinerari più semplici e più diffi
cili sono stati superati in questr 
orlmo periodo di allen-^ment'i r» 
quale hanno fatto .seguito varie 
puntate sulle eiispldl granitiche 
siUia Val'Coderà « sulla Valle dfl 

Ratti, per concludersi ' sulle più 
alte cime del Bernina-Disgrazia. 
Nuclei isolati si sono spinti nei 
Gruppi del Monte Bianco, Gran 
Paradiso, e dell'Ortles-Cevedale, 
segnando ovunque 11 loro passag
gio con importanti salite a nuove 
vie, frutto della loro giovane, ma 
pur matura esperienza della vita 
alpina. 

Vi accenniamo qui sotto' l'elen
co delie principali mete raggiunte 
tralasciando le salite compiute 
nelle Prealpi (Grigna e Presolana) 
alcune delle quali furono pertanto 
di grande importanza. 

Ascensioni sci-alpinistiche; pizzo 
Ventina, Punta Kennedy, Passo 
di Vazzeda, Traversata sciistica 
Gran Paradiso Monte Bianco Col
le Malatrà e Colle di Tuia da Cor-
malore, Punta Penilia. 

Ascensioni alpinistiche : • Punta 
Kennedy per cresta E., Traversata 
Sassersa - Glumelllno - Cassandra, 
P.zzo dell'Oro meridionale p. cre
sta N., Pizzo del Ratti per parete 
SO (prima ascensione). Cima NO 
de! Calvo p. cresta SE (prima a-
scen^Ione), Pizzo Ligoncio p. cre
sta SO, Cima di Gaiazzo p. cresta 
NE, Punta Bonazzo'a, Pizzo Palù. 
Pizzo Bellavista, Pizzo Bernina, 
•Pizzo d'Argient p. cresta SE (pri
ma ascensione). Pizzo Roseg pei 
cresta SO, San Matteo, Tresero. 
Pasquale. Cevedale, Gran Zebrù. 
Dente del Gigante. Tridente del 
Tacul, Petit Capucln, Picco Gam
ba p. cresta S ^prima ascensione). 
Guglia della Brenva p. parete E. 
Donte du Requin, 11 « Camnanlle » 
(Prealnl del Verbano) prima a-
scenslone assoluta. 

Inoltre, a complemento dell'at
tiviti culturale, a giorni verrà di
stribuito, a prezzo ridotto ai soci 
d'Ha nostra Sottosezione, il primo 

.Manuele S U.C A.I. riguardante lo 
enuiDageiamento alolnl'^tlco. com
pilato ed lllustruto da. Netrri. 

Mentre l'attività alnlnlstlca del-
.la S.U.C A.I. continua con gite 
sfxiiali sulle Prealnl. si sta elabo
rando un piano di nrr.Rp<);andH cul
tura'* e cinematografica di cut 
vi daremo relazione ». 

sldenza, tono state proiettate per 
t € gamlni » di Seveso, circa 200 tpto 
a colori di soggetto alpinistico. I 
soci ed i loro tamlUerl hanno gra
dito molto l'Iniziativa del aodalizlo. 

n 29, Invece, le stesse foto sono 
state proiettate presso 11 Dopola
voro del Consiglio provinciale della 
economia corporativa, dove pure 
sono state ammiratissime. 

A seguito di vive richieste, 11 22 
ottobre, altre bellissime diapositive 
a colori sono state proiettate an
cora a Seveso riscuotendo vivo suc
cesso. . . • 

L'artistico e pregevole materiale 
è stato gentilmente messo a dispo-
lizione, del socio Santo Romussl. 

Proiez'one foto a co'ori, 
Martedi 14 noDcmbre, a curd 

della Sottosezione un'versitaria 
del C.A.t., avrà luogo una proie
zione di fotografie a colori gen
tilmente offerte dal socio Lon
goni. 

Lo spettacolo avrà inizio alle 
17,30 •precise e si terrà alla se
de della S.U,C.A.l., via Silvio 
Pellico 6. 

soilosez:iiDiuersi!2ra 
H? stata costituita in serio alla 

Sottosezione una biblioteca che 
raccoglie alcuni tra i più interes-
santi e più noti, libri d'alpinismo, 
guide delle Alpi, ecc. 

Tutti 1 soci della S.U.OA.l. pos-
sono prelevare i libri, ed anzi so. 
no invitati a frequentare assidua
mente la biblioteca. 

La riunione dei soci' è fissata: 
dalle 17 alle IB di ogni martedi. 
mercoledì e giovedì. 

Per il miglioramento, della bi
blioteca sono pervenute le seguen-
ti offerte! Galanti Biancapaola 
L. 50. Castelli Mario L. 100. 

Notizie su tutto 
Anche 1 soci di questa sòttose-

«lone, a prezzo di non Indifferenti 
sacrifici, non trascurano di recarsi 
in montaRna. 

Intatti un buon numero di «ga
mmi » si * recato al Plano del Ite-
tinelli e. dufante una settimana di 
nermanen?» colè, ha effettuato va
rie scalate, fra le quali notiamo: 
lo spigolo del Nibbio, il Fur><»o. la 
Punta Angelira, i Torrioni Magna-
^hi ecc. 

Nel momenti ^1 riposo, drtpo le 
arrampicate. Vi sono «tate esercL-
ts^lòni singole al Corno del NlbbiB 

Comitive abbastanza n'uroeròie di 
'reanente si recano, là domonica, 
si Comi di Canro-dove; -vengono 
svolte eserditaJìionl di arramolca-
menti Bl «riovan'««iml recentemente 
'«ir-im al G A.M. . ^ 

Il 87 »ettembr«, « cura d*U» pre-

s.E.m. sez. CAI 
MILANO - V i a Z e b e d i a 9 

_. Spttoscririone, 
proHlugoMJeiiesGliìaPìaleral 

IV ELENCO 
Banca Castellini L. 1000; Ba-

rattini Leo L. 100; dótt. Franco 
Brambilla L. 500; dott. Gianni 
Virelll L. 500; ing. Oreste Bossi 
L. 500; dott. Guido Bròcca L. 300; 
Colombo Luigi L. 300; Camagnl 
Emilio L. 100; Portaluppi Ferran
te L, 50; Carminati Adriano lire 
100; Bellini Alfredo L. 250; Riva-
bene Giacomo L. 250; Bolla Ma
rio L. 100; Gaietto Palmira Bolla 
L. 100; Cipelli Giuseppe L. 100; 
Bozzoli Bruno L. 100; Folcia.Am
brogio L. 500; Da Ponte rag. Pie
tro L. 50; Motta Gherardo L. 100; 
Trezzani Anita In Bsdeschi L. 58; 
Bachi Alberto L. 46; Fratelli Ca-
rabelli L. 30; Moraghi Arturo li
re 50. — Totale generale L. 20.881. 

m n orario sede 
Allo scopo di consentire at no

stri soci una maggior fequenza 
della Sede sociale, si è deciso che, 
fei-mo restando l'orario di apertu
ra nelle sere di martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21, anche dalle 16.45 
alle 18.45 di detti giorni la Sede 
sociale rimarrà pure aperta. 

Riteniamo con ciò di agevolare 
coloro che non si sentono di af
frontare Il disagio dell'uscita se
rale, e speriamo anche che data 
la .comodità del nuovo orario, mol-
ti vengano a visitarci per le con
suete quattro chiàcchiere e pei 
compiere il gesto solidale di ogni 
buon socio: del pagamento della 
juota sociale, ouaiora ciò non a-
vesserò ancora fatto. 

Adeguamento quote snellii 
11 Consiglio generale del CA.I., 

su proposta della Reggenza, ha 
disposto per il 194$ un adegua
mento delle quote sociali entro 
limiti di elasticità affidati ad ogn' 
sing^a Sezione, li Consiglio diret
tivo della Sezione S.B.M. si riu
nirà nei prossimi giorni per de-
liiìerare su quanto sarà necessa 
rio è porterà quindi a conoscenza 
dei soci l'ammontare da essi do
vuto per il rinnovo delVassocia-
sione per Vanno 1945. 

Proiezioni 
Visto il successo ottenuto dalle 

prime proiezioni di fotografie a 
colori, il giorno 19 novembre, con 
un programma più vasto, sarà ri
petuto. 

Un. particolare ringraziamento 
anche al sig. Matavelli e compagni 
per la riuscita distribuzione di 
castagne. 

nifuglo al Piani di Bobbio. — Le 
notizie ufficiose che ci sono giunte 
in merito alla situazione di questo 
nostro Rifugio che è costato In
tente massa di sacrifici alla nostra 
Sezione, sono più che pessime. Nul
la però di preciso ancora ci è dato 
sapere, ed è solo da augurarsi che 
queste brutte notizie vengano un 
pochino attenuate da quanto ufft-
•lalmente ci sarà dato conoscere 
lei prossimi giorni: 
Orave lutto di un socio. — Solo 

m questi giorni slamo venuti a co
noscenza del grave lutto che ha 
Colpito la famiglia del «odo b« 
Ponte rat». Pietro. Nell'Incursione 
aerea su Brescia del tx luglio u. s, 
la vita dèlie tre figlie; Laura di 
«tini 17, Adele di anni tS e Maria 
Qrazta di kiiesl IS e stata traglca-
tacnte strOr>eat.i. Nell'lnchinarci ri
verenti iulle tre twre, partecipia
mo al crudo dolore degli Infelici 
genitori, e rinnoviamo ad esM. i 
nostri sentimenti di solidarietà « 
di cordoglio. 

taiìti halraonrti. — Da qu.ilche 
inno questo nostro sòcio, tanfo simi 
intiCfunente conosciuto cnme a Lo 
Zio», non--frequentava più il no

stro sodalizio; ciò nondimeno la 
sua passione per la montagna lo 
ha sempre tenuto legato a noi. Sia
mo venuti a conoscenza in questi 
giorni della sua tragica morte per 
mitragliamento aereo, mentre, con 
spirito di abnegazione e ' di altrui
smo, si prodigava a salvare molti 
feriti e a far approdare 11. battello 
sul quale viaggiava e che privo 
del capitano, ucciso da tma raffica, 
era stato duramente colpito dalle 
scariche nemiche. Anche sulla sua 
bara inchiniamo riverenti il nostro 
gagliardetto abbrunato, esprimendo 
alla famiglia desolata 11 nostro più 
vivo cordoglio. • 

Culle. — La famiglia del nostro 
egregio vice presidente géom. Am
brogio Risari è stata allietata dalla 
nascita di Elena. La sua cordata, 
già lunga di ben tre semini, si ac
cresce di un nuovo passeggero. Con
gratulazioni .ai genitori ed auguri 
<11 prosperità per la neonata, 
i — Anche la famiglia dell'aftezio-
natisslmo semino Ettore Màggi è 

, [stata allietata dalla nàscita di Da-
V mo. Rinnoviamo le nostre congra-
^tulazionl af genitori ed àuguri di 

•pftjspeHtà fer 11' futura semino.' 

Tesseramento 1945 
Per quanto U'efficacia del bollino 

1944-arrivi fino alla fine dell'anno, 
da oggi si vanno ad Iniziare le ope
razioni di tesseramento- per l'anno 
prossimo.! Invitiamo 1 soci più sol
leciti ad agevolare il nostro lavoro 
anticipando,! tempi. Ecco le nostre 
nuove quotazioni: 

Socio vitalizio L. 1000 (una volta 
tanto) - Socio ordinario annuale li
re 80 - Studente ordinarlo L. 70 -
"Socio aggregato L. 60 - Studente ag-
;gregato L. 60. Nella quota annuale 
è compreso il quindicinale Lo Scar
pone, organo della Sezlqne. 

La tassa di iscrizione per t nuovi 
soci i fissata in L. 20, Comprensiva 
del costo della tessera e del distin
tivo. 1 soci vitalizi ed. i soci propa
gandisti, cui spetta U bóUino 1945 
gratuito, sono pregati di versare in 
sede la quota di abbonamento annuo 
al quindicinale fissata In L. 25. 

i distintivi sia a spilla che a l>ot-
tone al prezzo di L. 15.' Distintivi 
del CAI sono pure in vendita pres
so la nostra segreteria al prezzo 
d j . L . 12.•• • / ; ; , 

Nozze. — Il nostro scalatore Mi
chele Boccardl ha voluto cimen
tarsi con il fascino e le asperità 
del matrimonio sposando la gen
tile signorina La Rocca Maria. 

Agli sposi felici l'Uget éiiterna 1 
più cordiali auguri. • ^ 

NELLE A L I S E M 
Bergamo 

Un grave lutto. — E' decedute 
nei giorni scorsi il prof. Giovanni 
Zelasco, consigliere della Sezione, 
di Bergamo. Con lui l'alpinismo 
bergamasco perde una delle figu
re migliori, lasciando tflvo dolore 
e rimpianto in quanti gli erano 
amici e conoscenti. Il gagliardet
to della Sezione si indhlna reve
rente alla sua memoria,' mentre 
.è proposito del Consiglio dì degna
mente commemorarlo.' • 

.—. , _ — 1 . — : — _ 

Catenilario alpino del C . i l . 
Siamo lieti di annunciare che 

in seguito ad accordi con la' So
cietà Editrice B. Ullmann e C. 
di Milano, è in preparazione tm 
« Calendario alpino dei CJLJ » 
con molte tavole a colori ed in 
nero. Sarà gradito regaio per 
Natale per gli entusiasti della 
Montagna.' 

Quote sociali 1945 
Con il lo novembre ha avuto 

inizio il tesseramento per l'anno 
1945. E' nostra intenzioiie, al fine 
di mantenere il collegamento con 
tutti 1 nostri S:ci, di continuare 
l'invio de Lo Scarpone al soci di 
tutte, le categorie sociali. > 

Se si considero cfte rabbonomen. 
to ordinario a Lo Scamone é ora 
di L. 25 annue e che della quota 
che incassiamo inviamo alla Se
de Centrale del CA.I., per l'ac
quisto dei bollini, i seguenti im
porti; Ordinari L. 27,50; Aggrega-
ti L. 15.50; Studenti ordinari li
re 23,50; Studenti aggregati lire 
10,50, ne deriva tutta la modicità 
delle nostre quote sociali, fissate 
come segue; • 

ordinari L. 65 . Aggregati L. 50 
' Studenti ordinari L. 45 - Stu-
dentr aggregati L. 35. 

GRUPPI AZIÉTOALI 
Ordinari L. 60 - Aggregati L. 40 

Ammissione L. 6 - Tessera L, 5. 
Preghiamo 1 soci di voler prov

vedere al pagamento della quota 
con coirtese sollecitudine. - , 

Versamento pota sociale 
Invitiamo ancora l pochi ritar

datari ad effettuare il versamento 
della quota sociale con cortese 
sollecitudine presso la nostra Se
greteria. 1 

L'importo stesso può essere ver
sato anche sul nostro C, C. Posta
le n, 2/27187. 

'II nostro esattoi-e sta passando 
a domicilio,dei soci per l'incassc 
della quota che in questo caso re
sta maggiorata di L. 2. 

Dato il rincaro della tiuota 
di abbonamento a « L o Scar
pone*, avvertiamo I soci, non 
In redola col pagamento della 
quota 1944, che dal 1* dicem
bre sospenderemo l ' invio del 
giornale. . 

Ui sede sociale ( aperta tutti 1 
giorni, feriali, dalle t4 alle 1?. Al 
giovedì delle 14 alle 19. 

Dlittlntlvl CCGT e CAt. - Presso 
Ui nostra segieterla uono lo vendita 

i n o e piccioli! nimn 
n servizio di vigilanza dell'Asso

ciazione alpina tedesca fondò nel 
1938 a Gmunden.tlna stazione di 
piccioni viaggiatori che, debita
mente ammaestrati, fanno parte 
del bagaglio dei turisti, special
mente scalatori e rocciatóri, che 
s'avventurano in gite pericolose 
E' chiaro che in caso di disgrazia 
questi piccoli e rapidi messaggeri 
possono rendere servigi segnala-
tissimi. 

Recent! esperienze fatte nel sa-
llsburghese hanno provato che i 
picclom lanciati da varie cime 
della regione raggiimgono il pò-
sto di Omunden in pochissimo 
tempo, qualche volta in soli due o 
tre minuti, offrendo cosi alle squa
dre d] soccorso le maggiori proba
bilità di recare aiuto agli alpinisti 
pericolanti. Per maggior sicurezza 
si è convenuto di lanciare due pic
cioni contemporaneamente. 

Tona la produzione M a alpinistica 
nelle nostre combinazioni 

Non mancate ili arricchire la vostra hìblioteQa in ituesto 
momento di inattività alpinistica. Vi elenchiamo, nelle no
stre « combinazioni », tutto quanto attualmente offre la prò» 
duzione nel nostro particolare ramo. VI concediamo uno sconto 
sui prez2! di copertina, co.n che Ai questi tempi nessuno, in 
nessun campo jfa. . _ , . . . . . 

Il pnmo prezzo è quello di copertina, il secóndo i quello 
netto pei lettori: 

CASA ,EblTRICE À. CORTICELLI . MILANO: ' ' . . ' , 
Severino Casara: Arromplcote Ubere tulle Do- '...,.-'.. 

torniti - In ottavo, 327 pagine, 168 fotogra
fie, 4 tavole a colori e una carta topografica v ~ 

• delje Dolomiti della Val d'Anslei . . , . L. 105-r 
ptr spedizioni fuori Milane aggiunger* L. I.M 

EDlZlbuil «MONTES» ^ ' ,' ' . .' 
Sandro Prada: I sentieri dell'Enrosadira * 170 

pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo ' ' - • 
dell'autore, copertina del pittore Giuseppe , r 
Resi , • . o •100,'~ 

Sandro Prada: Le stelle e i rododendri - No» 
velie e leggende di montagna • 120 pagine, 
copeirtlna in bicromia dell'Autore i . . '.. ».• S0,-~ 

: . Per spedizioni fuori Mttano aggiunger*'t,. 8,-̂  

EDIZ, GARZANTI - IVIILANO. 
Antonio Berti: Le Dolomiti orientali, Agordo, 

Zoldo, Cadore, Cortina d'Ampezzo, Valle, " 
. ; , del Gadcr, di Braies, di Sesto, edita s o t t o ' 

- gli auspici della Sede centrale del CJ^I ; - ' ' ' . . ' • 
Rilegata in tela; 9O0 pagine. Ristampa della j 

.'' vecchia edizione . . . , .. . . ' . " , . .= 
Francesco Sapori: Dolomiti ed altri quadri, con 

illustrazioni e copertina di Carlo Testi.. 
Prezzo anteguerra . . , ' , ' , , ^ , . , 

EDIZ. U. HOEPLI -- MILANO. 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci aponistico . 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'SROICA 
Ettore Cozzani: Vn uomo, il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3* edizione rilegata . . k , . . 
A. Tanesiniv 11 Diavolo delle Dolomiti • Tifa 

Pioz, 2' edizione 
Giuseppe Zoppi: ti libro delVAl'pe, 6» edizione 
A. Patroni: Loconquisfo dei yhiacciai, ^ edl- . 

zlone (in ristampa) . . •. > . ' , , . . i 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, 2* edizione 

(in ristampa) , . . . . ' . . 
C Cos: La notte del Drus, romanzo, 2* edizione 
G ECugy: Le Alpi Giulie 2* ed. (in ristampa) 
G Kugy: Dalle Carniche olla Sawoio 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza • 1* vo

lume - 2' edizione (in ristampa) . . . . . 
E C. Lammer: Fontana di Giovinezza - 2* vo-

• lume - 2' edizione (In ristampa) 
G. Mazzotti: La montagna presa In giro. 4* edi

zione (in ristampa).. .'' . . ', . , » . . '. . 
E. Sebastiani: La malga dei" cento 'compani, 2* 

, edizione (in ristampa) 
G Mazzotti: Grandi imprese sul Ccrrino. 2* edi

zione . . , . " . . . . , " . . ' . . . • . 
U. Riva: Scarponate, 2* edizione (in ristampa) 
Giuseppe' Zoppi! Quando avevo te ali, S' ediz, 
E. R. Biànchet: Fuori dalle strade bottute :, ,, 
Ch ; F ' ft&tóuì: Ld' separazióne "dèlie .'rozire, ro

manzo 
E. Fasana: L'epopea del Monte-Rosa, 2* edizione 
- --(in ris' « , . . 
M Pilati: Arramptcarc, 2" edizione 
O Mazzetti La srande parete, 2' edizione . . 
V Raknsi: Quando le campane non suonano 

piti, romanzo, 2* edizione . . « • . . , 
C Basile: Gli i4tpini di Feltre . 

SCI C.A.I MILANO: 
IMario Bernasconi- Guida sdisfica dell'Adarn^U 

^ lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo . . . . 
Dott Silvio Saglio- Cento domeniche e quat

tro settimane, raccolta monografie sciisti
che de «Lo Scarpone» . . . . . • . . • • 

EDIZIONI OROBICHE • BERGAMO: 
Alt»erto Paini: Tormento sull'/ìlpe , . * i i 

EDIZIÓNI « ANCORA » - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . , • . . . . . 
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Tutti i suddetti volumi si trovano in vendita al nostro Reca«-
pito centrale, via Meravigli 14, ì)resso Edoardo Colombo, oppure 
alla Sede del CA.I., via Silvio Pellico 6. 

Per le ordinazioni fuori Milano, inviare vaglia postali o assegni 
bancàri all'Amministrazione de « Lo Scarpore », via Plinio 70, Min
iano (IV). Non si fanno spedizioni contro assegno. 

Aoletliiitiiiiii dll Hinlilero dilU CtDari 
rovoltn N. .4 «il I «Millo 1944.XXn 

Assumonsi piccole a m 
m i n i s t r a z i o n i , ; riordino, 
riorganizzazione e revisio
ni contabilità. Ras . Mar
cello Dardi, piazza W a g 
ner 1 Milano, telef. 495.268. 

A privato Vendesi occa

sione servizio posate cro

mato. Bonarelli , via Pl i 

nio 70. Milano. : ; 

>*»*«#«<«#*»*•»*#**<»»»»»>*»* 

Non dimenticate 
. . • di • : 

aggiungere al Vòstro corredo e di 
portare semprei con voi-almeno un 
FLACOMCINO di 

"AMUCHINA" 
IL PREZIOSO BNGhOlCÓ DISIN
FETTANTE NON VELENOSO CHE 
Si USA: mia prima-dlslntèìione di 
ferite, escoriazioni, tagli, punture 
e morsi di insetti ed animtU-, nella 
prima cura dèlie ustioni; nell'igiene 
delta bocrci,'del naso e della gola; 
nella ditlnfezion* del viso. dopo 
rasata la barba; nell'Igiene intima, 
nella potabilizzazione dell' acqua. 

In vendita presso le tarmadè 
Società Anonlina « AMtrCRtNA » 
GENOVA . via V(0 Foscolo N, < 

Autorlzz Minuterò interni loA/43 

Presso il nostro Recapito di via Meravigli 14 è pure in ven
dita la serie di 24 foto-cartoline riproducenti laghi alpini e preal
pini, formato « gigante » (cm. 15 per 10,5) apprestate da Giuseppe 
Qorla, Edlz Crlmella di Milano, al prezzo ridotto di L. 45 Ut serie 
completa (prezzo normale L. 48),' di cui diamo l'elenco: 

13 • HJ/IKO d'Enpttto, caro al ' poeta 
Panni . 

14 • Lago di Lecco» dall'alto, 
t t . Lago di Cretto. Prealpl ta

rlane, 
16 • Centro' Lailo, dal Uonte Batl 

Primo. 
17 • Tramonto vcrbauese. 
Il - Lago Segrino, Ore di quiete. 
19 • Lago di Como, da Madonna di 

Campo. '' 
20 • Aurora iut Lago Segrlao. 
U • iUviira di Ollveto tar lo , 
22 - Tramonto lariano. 
i3 • SorsenU dei Lambro (n Vai-

lassina. 
M - Lago dal M. Corninolo. 

1 • Lago Bleo, to 8i;>eechlo del (ter* 
vino. 

I - Lago Monvlao, Sotiientl del Po 
3 • Lago di Trona, Alpi Orobiche 
4 • Lago Azxurro, Motta di Made-

Simo. 
3 • Lago Barbeillno. Sorgenti del 

seno. 
6 . Lago Peieegallo. Eopra Oerola 

Alta. 
1 • Vito. d'Elio. Alto Verbano. 
8 - Lago d'Emet, Cap. Bertaccbl 

(Spluga). 
B • Lago d'Interno. Pizzo Tre Si

gnori. 
to • Tremezzlna. da Monte Allilga 
il - Lago Tambó, Alto Spluga. 
12 • Lago Pescarenico, dal Kese-

gone. 

Si fanno anche spedizioni fuori Milano: in questo caso oc
corre aggiungere L. 2 per spese postali. Indirizzare vaglia e asse
gni circolari all'Amministrazione de « L o Scarpone», via Plinio 
n. 70, Milano (IV) 
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